TU MI SOGNI , IO TI SOGNO : I SOGNI AL CONFINE DI CONTATTO  NEL SETTING PSICOTERAPICO GESTALTICO
Ci sono diverse fasi e momenti particolari nel rapporto tra psicoterapeuta e paziente.
In alcuni di questi, il livello di intimità e contatto che i due partecipanti raggiungono è così elevato, che è sorprendente come i due mondi interiori riescano a sintonizzarsi e a parlarsi reciprocamente. 
Certamente, la qualità del rapporto con uno specifico paziente, storicamente il transfert ed il controtransfert, in questi casi è particolarmente coinvolgente, potremmo dire d’elezione .
È proprio in questi particolari momenti dell’esperienza psicoterapeutica che il sogno di un paziente può esprimere sorprendenti modalità espressive e di contatto ; parlare al terapeuta di sé , ma su temi così importanti per lo stesso terapeuta , da lasciar intuire che il paziente stia parlando anche a lui , di lui, delle sue esperienze, della sua vita interiore e privata.
Il sogno di un paziente, in quel momento, offre al terapeuta uno spazio, così come nel setting, di incontro al confine di contatto dei due mondi, una sintonia che rende quell’intimità ricca di un confine nutritivo per entrambi.
Perfino dati oggettivi della vita del terapeuta compaiono nel sogno del paziente, senza che vi sia stato per quest’ultimo alcun modo per ricevere quelle informazioni che lo spazio onirico rivela.
In questi momenti di contatto della relazione terapeutica è complesso comprendere la dinamica del rapporto.
Vivere “insieme” quel momento di incontro che il sogno organizza per entrambi è l’unica modalità d’esperienza possibile. 
[bookmark: _GoBack]Il sogno sembra , cosi’, esprimere  il luogo d’incontro di alcune tappe del ciclo di vita  del terapeuta con il paziente ,ma  anche ,naturalmente, quelle proprie del paziente. 
Nel setting psicoterapico, processualmente, si  può   scorrere dal sogno del paziente sull’attuale tappa del CV del terapeuta , sino al sogno del terapeuta sull’attuale tappa del CV del paziente.
Quest’ultimo può rappresentare una particolare forma di supervisione sulle tappe psicoterapiche ancora da affrontare : o come un’ esperienza di retroflessione  / anticipazione su qualcosa che il paziente e il terapeuta, devono ancora maturare all’interno della relazione terapeutica. Oppure come espressione di una proiezione / difficoltà del terapeuta da portare al proprio supervisore.
